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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N°205/C.D.T.18
DEL 07 Dicembre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    07 Dicembre  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
                  (Presidente)
       
Ugo Caldarella           (Componente)

Roberto Rotolo               (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Castronovo (Pa) - avverso provvedimenti diversi - Campionato 2° Ctg/B Gara: Castronovo/Città di Giuliana del 14 novembre 2010 - C.U. n° 175 LND del 18 Novembre 2010

Procedimento n°102/A

La società A.S.D. Castronovo ha presentato appello avverso i provvedimenti disciplinari assunti dal Giudice Sportivo Territoriale  e relativi alla gara indicata in epigrafe.

In merito alla squalifica fino al 31 dicembre 2014 del calciatore Dolce Antonino Sergio, ne riconosce la condotta minacciosa ed irriguardosa nei confronto dell’arbitro, ma, nel contempo, asserisce che, vista la notevole distanza fra i due, non avrebbe mai potuto colpire lo stesso con uno schiaffo. Chiede , pertanto, una riduzione della squalifica.

Del calciatore Gentile Mario, reo di avere istigato i propri compagni di squadra a compiere atti di violenza nei confronti dell’arbitro, asserisce che il comportamento fu invece corretto e leale nei confronti dello stesso, tant’è che la sua condotta fu improntata a rasserenare gli animi dei calciatori più esagitati e si prodigò, insieme ad altri tesserati della società, ad accompagnare l’arbitro dentro lo spogliatoio. Chiede, per quanto asserito, la revoca della squalifica così come per il dirigente Bongiovanni Antonino e l’allenatore Pellitteri Onofrio per non avere commesso quanto addebitato dai provvedimenti del Giudice Sportivo. Infine, per l’assistente di parte Sanfilippo Vitale chiede una riduzione della squalifica ritenendola eccessiva rispetto la condotta tenuta dal tesserato nei confronti dell’arbitro.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

per quanto attiene il calciatore Dolce Antonino Sergio, il fatto esiste, è incontestabile e non presenta dubbio alcuno in ordine alla sua realizzazione. Si osserva però che, stante la natura, il contenuto e l’efficacia del censurato comportamento, questo Organo Decidente reputa di determinare la squalifica del calciatore come riportato in dispositivo;

stante il calciatore Gentile Mario, capitano della squadra, non può non tenersi conto del ruolo rivestito dal calciatore inquisito, ruolo che comporta maggiori doveri quale rappresentante e responsabile della squadra. Comunque, in ordine alla contestata condotta dello stesso, si reputa di determinare la relativa squalifica come in dispositivo riportato;

si conferma, invece, per gli altri tesserati, quanto statuito in primo grado di giudizio.
P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare il calciatore Dolce Antonino Sergio fino al 31 dicembre 2013 ed il  calciatore Gentile Mario per tre gare (entrambi tesserati per la A.S.D. Castronovo);

Di confermare tutti gli altri provvedimenti assunti in primo esame.
Per l’effetto senza addebito di tassa reclamo. 
A.S.D. Santa Cristina (Pa) – avverso inibizione sino al 15/11/2012 del dirigente Di Giovanni Filippo – Gara giovanissimi Regionali/B: Panormus/Santa Cristina del 14/11/2010 – C.U. 174 SGS del 18/11/2010

Procedimento 103/A

Avverso la sanzione indicata in epigrafe ricorre la A.S.D. Santa Cristina sostenendo che la condotta tenuta dal dirigente Di Giovanni Filippo era scaturita dal nervosismo accumulato durante lo svolgimento della partita e che, in ogni caso, l’arbitro non aveva subito alcun danno fisico di rilievo. Lo stesso dirigente è stato consapevole sin dal primo momento, successivo al fatto contestato, di avere tenuto un irresponsabile comportamento deprecabile per il quale fa nuovamente oggi pubblica ammenda nel ricorso stesso.

Chiede pertanto la odierna appellante una riforma “in melius” del provvedimento impugnato.

I sopra esposti motivi di difesa, sono stati poi nuovamente ribaditi dal rappresentante la società intervenuto alla udienza dibattimentale del 30 Novembre u.s.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, rileva che il fatto contestato non è suscettibile di postulazioni diverse da quelle eccepite dal Giudice di primo esame stante che è inequivocabile che il fatto sia avvenuto e che si è trattato di un gesto inconsulto e grave in danno del Direttore di Gara, peraltro non negato dalla appellante.
Ritiene tuttavia che si è trattato di un deprecabile gesto rimasto isolato e non aggravato da ulteriori manifestazioni violente poste in essere nei confronti dell’arbitro che, infatti, non ha subito danno fisico di alcun tipo.

Ciò posto, alla luce di quanto sopra evidenziato, si decide come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA  
Di inibire sino al 15 Novembre 2011 il dirigente sig. Di Giovanni Filippo (A.S.D. Santa Cristina).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.
U.P.D. Santa Croce (Rg) – avverso provvedimenti Giudice Sportivo 1° Grado – Gara Eccellenza Santa Croce/Biancadrano del 31/10/2010 – C.U. 175 LND del 18/11/2010

Procedimento 109/A

Il calciatore Sella Carlo, oggi tesserato con la società U.P.D. Santa Croce, nel corso della pregressa stagione 2009/2010 veniva squalificato per una gara (C.U. 174 LND del 17/05/2010), squalifica residua da scontare nell’attuale campionato 2010/2011. Il predetto calciatore, nell’attuale stagione sportiva, in occasione della gara Spadaforese/Santa Croce dell’11/09/2010 è stato espulso e conseguentemente squalificato per una gara (C.U. 58 del 16/09/2010). Pertanto, sempre al predetto calciatore, erano state addebitate due giornate di squalifica, una come detto maturata nella precedente stagione tra le fila della società Modica Calcio, e un’altra nella stagione attuale tra le fila della società U.P.D. Santa Croce.
Rilevato che il calciatore Sella Carlo ha sempre partecipato nell’attuale campionato – stagione 2010/2011 – a tutte le gare disputate dalla società U.P.D. Santa Croce, con esclusione di una sola gara (U.P.D. Santa Croce/Avola del 19/09/2010), si deduce che lo stesso debba ancora scontare una giornata di squalifica. Pertanto avendo partecipato alla gara indicata in epigrafe, legittimamente il Giudice Sportivo infliggeva a carico della attuale società di appartenenza (U.P.D. Santa Croce) la punizione sportiva di perdita della gara con il punteggio di 0-3.

Si oppone la predetta società penalizzata deducendo un’irregolarità procedurale e sostanziale che la controparte ricorrente non avrebbe ottemperato nel rispetto di norme in ordine alla produzione del proprio ricorso; infatti eccepisce il mancato preavviso al reclamo inoltrato e una diversa indicazione nominativa del calciatore Sella indicato sia come Carlo sia come Marco; ritiene che le superiori eccezioni devono fare ritenere inammissibile il reclamo di che trattasi. 

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti di gara e preso atto dei motivi di opposizione, osserva:

 le eccezioni sostenute a difesa non sono proponenti perché non esimenti della irregolare partecipazione, accertata, del calciatore Sella Carlo alla gara qui in esame. Infatti non è più dovuto l’obbligo di preannuncio reclamo per posizione irregolare di calciatore. Anche la diversa indicazione nominativa attinente il calciatore Sella Carlo non è influente, accertato che trattasi dello stesso unico soggetto.

Ciò posto,

DELIBERA
Di respingere l’appello inoltrato dalla società U.P.D. Santa Croce, e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo pari a €.130,00=
A.S.D. Audace Città di Monreale (PA) - avverso provvedimenti diversi - Campionato di Promozione Gara di Coppa Italia: San Giovanni Gemini/ Monreale del 24 Novembre 2010 C.U. n° 189/LND del 26 novembre 2010
Procedimento n°110/A

Avverso i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale relativi alla gara di cui in epigrafe, ha presentato appello l’A.S.D. Audace Città di Monreale. Nell’evidenziare diversi errori arbitrali, imposta la difesa dei propri tesserati facendo una descrizione soggettiva delle loro condotte in campo e nei riguardi dell’arbitro sminuendo e negando quanto riportato negli atti ufficiali di gara. Chiede l’annullamento o la riduzione dei provvedimenti comminati in prime cure.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito il rappresentante legale della ricorrente che alla seduta dibattimentale del 07/12/2010 ha ribadito la stessa condotta difensiva dell’appello,  osserva:

preliminarmente, è utile ricordare alla società ricorrente che, ai sensi dell’art. 45 comma 3 del C.G.S., le ammende fino ad euro 150,00 nonché le squalifiche fino a due giornate non sono appellabili e che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 i referti arbitrali e dei suoi assistenti godono di fede privilegiata; ciò premesso, rivisitando quanto descritto dall’arbitro in merito alla condotta del calciatore Correnti Carlo Alberto, emerge in modo chiaro ed inequivocabile che lo stesso tenne nei confronti del direttore di gara un contegno irriguardoso, giustamente rubricato dal giudice di primo esame perché più che censurabile. Tuttavia il fatto, pur esso nella sua estrinsecazione come condotta non consentita, non ha prodotto alcun danno fisico, di qualsivoglia natura, alla persona dell’Arbitro.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica a carico del calciatore Correnti Carlo Alberto (A.S.D. Audace Città di Monreale).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

Ass. Pol. Mistretta (Me) – avverso provvedimenti assunti dal Giudice di primo esame -  Gara Promozione/B: Montemaggiore/Mistretta del 27 Novembre 2010 - Comunicato Ufficiale 197 LND  del 02 Dicembre 2010

Procedimento 115/A

La società interessata ricorre avverso i provvedimenti statuiti dal Giudice Sportivo deducendo a sostegno e difesa di non avere posto in essere iniziative idonee ad ipotizzare circostanze ed elementi aggravanti, come previsto dall’articolo 53 delle N.O.I.F., in occasione di quanto verificatosi all’inizio del secondo tempo della gara di che trattasi.

Invocando il mancato interesse di quanto contestatele che, comunque, ha prodotto un danno, sia pure legittimo, a suo carico, invoca la riforma dei provvedimenti impugnati, pure manifestando il proprio disappunto per non avere terminato la gara. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, preso atto dei motivi di appello, lette le risultanze degli atti di gara, osserva:
è fuori di qualsivoglia contestazione che la società, oggi ricorrente, al 4° minuto del secondo tempo di gara, causa infortuni vari, è rimasta in campo con un numero di calciatori inferiore a quello utile per il proseguimento della gara come previsto dalle vigenti Normative federali in materia;
non è dato raccogliere idonea certezza valutativa circa la natura degli incidenti accusati dai calciatori dell’odierna opponente per pervenire legittimamente alla declaratoria di volontaria rinuncia a proseguire la gara. All’uopo si annota la mancanza di un “cui prodest” in ordine alla contestata manifestata rinuncia (va ricordato che ancora dovevasi disputarsi tutto il secondo tempo di gara), oltre l’inevitabile punizione sportiva di perdita della gara così come legittimamente statuito dal Giudice di primo esame.

Le superiori osservazioni conducono ad accogliere parzialmente le eccezioni sostenute a difesa. La condotta del dirigente Maniaci Antonino interessa una diversa posizione processuale con riferimento al comportamento particolarmente irriguardoso, offensivo e denigratorio assunto dal predetto dirigente nei confronti dell’Arbitro e degli Organi Federali.
P.Q.M.
 DELIBERA
Di confermare la punizione sportiva di perdita della gara in esame per 0-3 a carico della ricorrente Ass. Pol. Mistretta;

di confermare il provvedimento disciplinare statuito dal Giudice di primo esame a carico del Dirigente Maniaci Antonino (Ass. Pol. Mistretta);

di annullare ogni altro provvedimento statuito in 1° grado a carico della società Ass. Pol. Mistretta.

Per l’effetto, non si addebita tassa.

A.P.D. Leonfortese (En) – avverso squalifica calciatore Screpis Salvatore per sei gare – Gara Promozione/D: Agira Nissoria/Leonfortese del 28/11/2010 - Comunicato Ufficiale N.197 LND del 02/12/2010.

Procedimento 119/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe propone appello la Società A.P.D. Leonfortese perché ritenuto eccessivo rispetto a quanto accaduto, pur ammettendo che il calciatore Screpis Salvatore si rendeva responsabile di proteste veementi ma sempre nel rispetto della persona e della figura che rappresenta l’arbitro di gioco. Chiede pertanto la ricorrente una riduzione della sanzione impugnata.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva che la condotta posta in essere dal calciatore Screpis Salvatore è certamente censurabile: i fatti contestati sono certamente avvenuti così come descritto dal Direttore di gara nel proprio referto che, per consolidata giurisprudenza, gode di fede privilegiata; tuttavia rilevato che il comportamento del calciatore “de quo” si è limitato a sole proteste verbali senza in alcun modo provocare danno fisico all’Arbitro, si ritiene di determinare la sanzione come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare in quattro gare la squalifica del calciatore Screpis Salvatore (U.P.D. Santa Croce).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Sporting Arenella (Pa) - avverso squalifica calciatore Mastrolembo Vincenzo per 4 gare - Campionato Giovanissimi Regionali Gara: Sporting Arenella-Don Orione del 20 novembre 2010. - C.U. n° 186/sgs 39 del 25 novembre 2010.
Procedimento 06/B
Ricorre ritualmente la società A.S.D. Sporting Arenella avverso il provvedimento riportato in epigrafe, ritenendo eccessiva la punizione inflitta al proprio tesserato e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

invero, dalla lettura del referto arbitrale, emerge un contegno minaccioso del Mastrolembo Vincenzo nei confronti del direttore di gara all’atto della sua espulsione per avere reagito ad un fallo subito. Ma è anche vero che non ha reiterato la suddetta condotta e che, a fine gara,  ha chiesto scusa all’arbitro per questo suo censurabile contegno.
Pertanto, questo Organo Giudicante ritiene di determinare la squalifica come riportato in dispositivo;

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare il calciatore Mastrolembo Vincenzo della società A.S.D.Sporting Arenella per 2 gare.
Per l’effetto senza addebito di tassa reclamo.

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  07/12/2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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